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IMPORTANTE

Studenti in tesi:

I tesisti magistrali devono compilare la scheda soprattutto se svolgono la loro 
attività presso un laboratorio.

I tesisti triennali non devono compilare la scheda ma devono essere affiancati da 
un ricercatore che faccia da supervisore alle attività che, nel caso di un triennalista, 
non devono essere pericolose. 
Per i triennalisti sono necessari e sufficienti gli attestati (che terrà il docente) dei 
corsi sulla sicurezza fatti su kiro.



L’ASL deve essere informato di tutto il personale presente in dipartimento:

- La segreteria amministrativa deve comunicare i nuovi assunti, assegnisti, 
borsisti, dottorandi

- Professori, ricercatori, responsabili di laboratorio devono comunicare se hanno 
nuovi studenti in tesi, dottorandi, assegnisti,  ecc…

- Tutto il personale che ha effettuato la scheda di rischio deve comunicare la 
cessata attività e qualora ne sia in possesso, deve assolutamente restituire i 
camici di laboratorio 

IMPORTANTE



Compilazione di tutte le 12 pagine. Ogni volta che viene 
compilata una pagina si può passare alla successiva SOLO e 
SOLO SE si salva la precedente



Flegga SI solamente quando il lavoratore è 
sottoposto a sorveglianza sanitaria NON da parte 
dell’Università (es. Comune, ente/ditta esterna, ecc..)



Sede principale di lavoro:
Dipartimento Scienze della Terra e dell’Ambiente / 
Scienze della Terra (Edificio 36)

Oppure
Dipartimento Scienze della Terra e dell’Ambiente / 
Biologia Animale (Edificio 38)

NB: Ricordarsi sempre di comunicare all’ ALS 
proroghe/scadenze/rinunce/termini della data di fine rapporto

Oppure



ALS PRIMARIO per l’edificio in cui il  lavoratore opera prevalentemente

ALS SECONDARIO e/o terziario in funzione degli altri luoghi in cui  il lavoratore opera in maniera più o meno stabile

Il RESPONSABILE delle attività viene individuato 
SOLO  per  il  personale NON STRUTTURATO 
(studente in tesi,  assegnista, borsista, dottorando, 
frequentatore volontario, etc…)

NB: Descrizione abbastanza dettagliata 
dell’attività – NO Attività di Ricerca



Radiazioni Ionizzanti

Se il lavoratore non utilizza strumenti con 
radiazioni ionizzanti  deve  fleggare NO

Altrimenti SI, non ancora classificato
Poi sarà di competenza dell'Esperto di 
radioprotezione (dr. Frigerio) valutare la 
classificazione, che attribuirà dopo aver letto 
l'apposita scheda che verrà compilata 
contestualmente alla scheda di rischio lavorativo

Si flegga SI con la categoria di classificazione 
solamente quando c’è un aggiornamento di 
scheda e si era già stati sottoposti ad una 
valutazione 

Strumenti sottoposti a valutazione di radioprotezione:
• Difrattometro a raggi X
• Sonda ionica
• Fluorescenza a raggi X
• Microscopio elettronico
• Analisi termocronologiche di apatiti 



Rischio biologico

Alcuni Esempi per il rischio biologico:



Altre fonti di rischio

NB: Nel momento in cui il lavoratore fa Movimentazione  Manuale di carichi pesanti (tipo rocce 
o sacchetti di terreno/sabbia) il limite massimo per donna  è  15 kg e per uomo 25 Kg

NB: Nel momento in cui il lavoratore  fa attività in esterno 
e utilizza automezzi in qualità di guidatore  va 
ASSOLUTAMENTE  indicato il tipo di patente 



Rischio Fisico

Un esempio di rischio fisico per chi lavora con rocce (Materiale da costruzione) in Officine/Falegnamerie



Rischio chimico e Fascicolo di Laboratorio 

Schermata di apertura in un fascicolo esistente e con attività già inserite
Il responsabile del laboratorio  ha già aperto il fascicolo con le attività svolte.  Il lavoratore  può sceglierlo  e caricarlo nella 
propria scheda , inserendo frequenza di esposizione, durata, presenza  o meno di cappa

NB: l’ALS non ha la visibilità sui Fascicoli di Laboratorio.
Solamente i Responsabili di Laboratorio possono aprirne uno e
compilarlo/modificarlo sulla base delle nuove attività svolte e di quelle che non
vengono più effettuate.

Es. 1

Es. 2



Se NON esiste il Fascicolo di laboratorio per una nuova attività/nuovo locale con rischio chimico, il responsabile del 
laboratorio/attività deve:
• Contattare il RSPP/Servizio di Prevenzione e Protezione (indirizzo email: rspp@unipv.it)
• Richiedere l’apertura di un nuovo fascicolo di laboratorio
• Indicare il NOME (riconoscibile dai lavoratori) del nuovo  fascicolo e del/dei responsabili (massimo 4 nominativi)
• Nome, cognome e codice fiscale del responsabile
• Il SPP apre un nuovo fascicolo di laboratorio

Quando il SPP ha aperto il nuovo fascicolo:
• Il/i responsabili possono iniziare a popolare il fascicolo con le  ATTIVITÀ svolte (devono 

essere presenti tutte e solo le attività a  rischio chimico)
• Safetylive (accesso con credenziali di Ateneo)
• Gestione Modelli
• Selezione del fascicolo di cui si ha responsabilità

NUOVO/NEW MODEL



Cliccando si apre il modello da compilare
NB: Se non si trova l’agente chimico è 

necessario inviare a RSPP il nome, il  numero 
di CAS e se possibile la SDS aggiornata. Sarà 

cura del SPP  inserire le sostanze e permettere 
così la compilazione

 N.B.: non è possibile cancellare i fascicoli obsoleti né 
modificare le attività  obsolete.

 È possibile: aprire un nuovo fascicolo, anche con 
nome uguale a quello di un  fascicolo ‘vecchio’ e 
disattivare il ‘vecchio’ per non creare confusione

 Aggiungere nuove attività a un ‘vecchio’ fascicolo
 Modificare i nomi dei responsabili di fascicoli ‘vecchi’


